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Modulo  1  Principali scritture contabili delle imprese industriali   
 
U.D. 1.1   La contabilità generale 
Le principali scritture di contabilità generale collegate alle imprese industriali. 
Caratteristiche e registrazioni in PD delle operazioni di: acquisti di immobilizzazioni,  
acquisti di materie prime, vendita di prodotti finiti, outsourcing e subfornitura, leasing, 
costruzioni interne, acquisto di partecipazioni; contributi in c/esercizio e in c/impianti 
(cenni). Scritture di assestamento relative alle aziende industriali quali immobilizzazioni in 
corso, e scritture generali quali: fatture da ricevere ed emettere, ammortamenti ratei e 
risconti, TFR, svalutazione crediti, accantonamenti a fondi rischi e oneri.  
 
Modulo   2   Il Bilancio d’esercizio e la sua rielaborazione   
 
U.D.  2.1 Il Bilancio d’esercizio 
Il bilancio d’esercizio, caratteristiche, funzioni, principi di redazione e pubblicità del 
bilancio. Il bilancio in forma abbreviata, caratteristiche e requisiti per la redazione dello 
stesso, cenni sul bilancio delle microimprese. I documenti componenti il bilancio e gli 
allegati al bilancio, cenni sui gruppi ed il bilancio consolidato. 
 
U.D.  2.2 La riclassificazione del bilancio 
Lo stato patrimoniale riclassificato in base al criterio finanziario, i margini della struttura 
patrimoniale per valutare l’equilibrio finanziario (margine di struttura di primo e secondo 
livello, patrimonio circolante netto, margine di tesoreria) gli indici di solidità, il conto 
economico riclassificato a valore aggiunto e a costo del venduto.  
 
U.D.  2.3    L’analisi per indici  
Gli indici di redditività (ROI, ROE, ROS, ROD, Ebitda margin, rotazione degli impieghi, 
leverage, incidenza della gestione non caratteristica) gli indici di produttività (produttività 
del capitale investito, fatturato medio per dipendente, costo medio per dipendente, 
incidenza del fattore lavoro); l’analisi della struttura del patrimonio (indice di rigidità, di 
elasticità, di autonomia e di dipendenza finanziaria), il grado di capitalizzazione, gli indici 
di rotazione (rotazione dell’attivo corrente e delle rimanenze) indice di sostenibilità degli 
oneri finanziari. 
 
U.D. 2.4 La creazione degli schemi di situazione patrimoniale e conto economico 

del bilancio con dati a scelta  
L’utilizzo di vari indici ed altri indicatori  per costruire gli schemi di  bilancio della 
situazione patrimoniale e del conto economico nonché le tabelle della nota integrativa 
(tabella delle immobilizzazioni e del patrimonio netto) con dati a scelta. 



Modulo   3   La rendicontazione socio ambientale e il bilancio integrato 
(Argomento collegato ad educazione civica: le imprese sostenibili) 
 
U.D.3.1 Lo sviluppo sostenibile  
L’economia circolare: il nuovo modello di produzione e consumo per la sostenibilità 
ambientale. L’impresa sostenibile: concetto, vantaggi, le relazioni dell’impresa con gli 
stakeholder.  
 
U.D. 3.2 La rendicontazione socio ambientale  
I documenti volontari di rendicontazione sociale e ambientale: il report di sostenibilità, le 
integrazioni delle informazioni sulla sostenibilità e l’uso degli indicatori ESG nella 
relazione della gestione degli amministratori. La dichiarazione di sostenibilità e sua 
obbligatorietà per le società quotate, gli enti di grandi dimensioni e i gruppi di grandi 
dimensioni. 
 
Modulo   4   La contabilità gestionale e il controllo di gestione   
 
U.D.  4.1    Il processo gestionale e la contabilità gestionale 
La contabilità gestionale: oggetto, scopi. Le classificazioni dei costi utilizzate dalla 
contabilità gestionale: fissi, variabili o semivariabili, diretti e indiretti, specifici, comuni e 
generali, reali e figurativi, per funzione aziendale, costi effettivi e costi standard.  La 
contabilità gestionale a direct costing e a full costing, le configurazioni di costo. 
L’imputazione dei costi indiretti per volumi o per attività, su base aziendale, unica o 
multipla. L’imputazione dei costi indiretti con il metodo ABC.  
 
U.D.  4.2    Programmazione controllo e reporting 
Cenni sulla pianificazione aziendale, la pianificazione strategica: nozione. La suddivisione 
dei piani pluriennali in piani annuali attraverso la programmazione ed i budget. Il 
controllo di gestione: il budget come strumento di programmazione; gli elementi del 
budget i diversi tipi di budget: economico, degli investimenti, finanziario, dell’esercizio. I 
periodi di articolazione del budget (mensile, trimestrale, semestrale.) Redazione di budget 
settoriali in particolare: il budget delle vendite, della produzione, delle materie prime, degli 
acquisti, della manodopera diretta e delle rimanenze di magazzino. Redazione del budget 
degli investimenti fissi. 
 Il controllo budgetario: cenni teorici sull’analisi degli scostamenti ed i report.  
 
I contenuti proposti sono tratti dai volumi “Entriamo in azienda up”, tomo 1 tomo 2 di 
Astolfi, Barale & Ricci, casa editrice Tramontana.   
 
Viareggio, 21 maggio 2026                                                 
                                                                                               
                                                                                             La docente                                                          
                                                                                            Patrizia Martini                         
                                                                                               
 


